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Ai Gruppi del Consiglio comunale della Città di Torino 

 

 

Torino, 28 ottobre 2018 

 

 

Oggetto: interpellanze discusse in Consiglio comunale su argomenti riguardanti Spina 3 

 

Riteniamo utile diffondere un’opinione del nostro Comitato di cittadini in merito alle risposte 

dell’Amministrazione comunale a due interpellanze depositate da alcune consigliere di 

diversi gruppi consiliari, che ringraziamo per l’interesse dimostrato alle specifiche 

questioni. 

Lo facciamo perché dette interpellanze sono anche frutto dell’attività per il quartiere e per il 

Parco Dora svolta dal nostro Comitato di cittadini. 

 

Interpellanza 2018-03810 

(che riprende contenuti della lettera del 6 settembre 2018 del nostro Comitato a tutti i 

Gruppi consiliari) 

titolo: aggiornamento sulle bonifiche Lotto Vitali Parco Dora Spina 3 

discussa in Consiglio comunale lunedì 8 ottobre 2018 

 

Dalla risposta dell’Assessore all’Ambiente abbiamo appreso che: 

- la prima fase delle ulteriori bonifiche di risanamento della falda sotterranea del lotto 

Vitali del Parco si è conclusa 

-  la verifica dei risultati, svoltasi il 24 settembre 2018, ha dimostrato che si rende 

necessario “un approfondimento di caratterizzazione del sito volto alla ricerca della 

sorgente di cromo esavalente” che porterà ad una variante del progetto di bonifica a 

suo tempo approvato 

- i risultati delle campagne di monitoraggio non erano stati pubblicati sul sito 

comunale con la tempistica prevista a causa di un “disguido nella gestione delle e-

mail”  

-  un incontro richiesto nel luglio scorso da Cassa Depositi e Prestiti, erede dei terreni 

e degli oneri di bonifica dell’inquinamento prodotti dagli stabilimenti dalla Teksid 

Fiat,  è stato recepito dal Comune di Torino  solo a fine settembre, a causa di 

“motivi organizzativi interni al Comune”. 

 

Come Comitato Dora Spina Tre sottolineiamo che appare sconcertante: 

- che a distanza di 2 decenni dall’abbandono delle fabbriche e dalla prima indagine 

sui terreni inquinati e di 7 anni dall’inaugurazione di quel lotto del Parco si sia 

ancora alla ricerca di una sorgente, seppur definita “secondaria”, del cromo 
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esavalente (classificato cancerogeno) che permane in alcuni pozzi di falda in dosi 

notevolmente superiori ai limiti di legge (seppure a parecchi metri sotto il livello del 

terreno) 

- la disattenzione e i ritardi nei tempi di verifica su un argomento così importante. 

 

Riteniamo importante, come richiesto da tempo dal nostro Comitato, un incremento 

d’impegno della Città sul problema, magari anche con la verifica dell’efficacia dei metodi di 

bonifica finora adottati. 

 

 

Interpellanza 2018-02878 

titolo: Qual è il futuro di Parco Dora? 

discussa in Consiglio comunale lunedì 15 ottobre 2018 

 

L’Assessore all’Ambiente ha risposto ai temi sollevati che: 

- I costi di manutenzione ordinaria del Parco Dora ammontano a 48.000 euro annui, 

comprendenti sfalcio erba, ripristino giochi, arredi e flora …  

Un importo dunque ben lontano da quanto apparso nel recente passato, che aveva attirato 

interessi privati che si proponevano come gestori di parte del Parco Dora   

 

- è esclusa la privatizzazione del Parco ma è prevista una collaborazione con privati 

che dovrebbero anche supplire alle esigenze di bilancio del Comune 

 

-  la partecipazione di cittadini alla realizzazione del lotto Valdocco Nord si è già 

realizzata con incontri presso le Circoscrizioni, con Comitati di quartiere e col 

progetto in corso Towards We-Government Collective WeGovNow.  

Con ciò l’Assessore ha implicitamente escluso l’effettuazione dell’assemblea pubblica in 

un luogo centrale di Spina 3 e vicino alle residenze. Un’assemblea, sul progetto del lotto 

del Parco da realizzare, già promessa dall’Amministrazione e sollecitata più volte dal 

nostro Comitato. 

 

Sottolineiamo di primo acchito che la “progettazione partecipata” di Wegovnow, che 

l’Assessore ha definito “pensata principalmente per i giovani”, stia comportando, a parere 

del nostro Comitato, alcuni aspetti positivi: 
 

-  attivazione di persone, singole o organizzate 

-  confronto di diverse idee 

- ascolto da parte dei tecnici comunali e dell’Assessorato, pur avendo recepito che questa 

iniziativa,” avendo natura sperimentale, ha funzione consultiva e verrà utilizzata 

dall'Amministrazione come strumento di ascolto del territorio per orientare le proprie 

scelte" 
 

ma anche aspetti negativi che il nostro Comitato, che pur ha cercato di parteciparvi, tiene 

a sottolineare: 
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- soprattutto, essa riguarda solamente 500 metri quadrati di un lotto Valdocco Nord da 

realizzare che è grande 50.000 metri quadri e che è all’interno di un Parco di 425.000 

metri quadri. Un Parco realizzato senza consultare e ascoltare le proposte dei cittadini. 

Per avere un parere bisogna conoscere di cosa si parla, informazione pubblica che è 

mancata 

- il tipo di procedura prevista finisce per mettere in concorrenza tra loro le proposte dei 

cittadini quasi si trattasse della partecipazione ad un bando di gara per la consegna 

esclusiva del piccolo terreno del progetto  

- la palese propensione dell’Amministrazione (che infine dovrà decidere quale progetto 

accogliere e/o se inserire le varie proposte pervenute) è la stipulazione di un “patto di 

collaborazione” (del tipo di quello già adottato in Spina 3 per l’Orto Concluso di via Nole). 

Patto che, se pur non è la privatizzazione tout court dell’area, affida la gestione (il presidio) 

di quello che è un bene comune ad associazione/i strutturate/i con specifici (magari anche 

interessanti) interessi, escludenti nei fatti altre frequentazioni 

- il modello di partecipazione e di voto finale sulle singole proposte favorisce chi ha 

dimestichezza col computer e, pur garantendone la riservatezza ai sensi del Regolamento 

UE 2016/679, richiede molti dati personali che possono scoraggiare l’iscrizione al progetto. 

 

Manca dunque ancora un confronto pubblico con tutti i cittadini sul progetto del lotto 

Valdocco del Parco Dora, da svolgere in Spina 3.  

Auspichiamo infine che l’Amministrazione non disperda l’impegno delle persone che 

hanno presentato molte interessanti idee al tavolo di c.d. progettazione partecipata. 

 

COMITATO DORA SPINA TRE 

www.comitatodoraspina3.it 
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